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AVVISO PUBBLICO 

PER L’ACCREDITAMENTO DI ENTI DEL TERZO SETTORE   PER EROGARE SERVIZI 

DI SUPPORTO ALLA DOMICILIARITÀ, SOSTEGNO EDUCATIVO, TRASPORTO, 

CENTRO DIURNO, INSERIMENTO IN CENTRI SOCIALI, INSERIMENTO IN GRUPPI 

APPARTAMENTO, INSERIMENTO SOCIALE E LAVORATIVO PER PERSONE CON 

DISABILITA’ E PER I DISABILI   GRAVI MINORI ED ADULTI AI SENSI DELL’ART. 3 

COMMA 3 L.104/92 RESIDENTI NEL DISTRETTO SOCIO SANITARIO DSS 45. 
COSTITUZIONE ALBO DISTRETTUALE. 
 
Premesso che: 
 

 la L. n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”, prevede l'accreditamento di Enti, nell'ottica dei principi di sussidiarietà e 
cooperazione; 

 Nei piani di zona approvati e nei successivi atti di programmazione delle politiche sociali 
distrettuali sono previsti interventi in favore delle persone con disabilità, e con disabilità  
grave ai senti dell’art. 3 comma  3 della legge 104/92; 

 Le azioni e gli interventi inseriti dal distretto socio sanitario 45 negli atti di programmazione 
delle risorse allo stesso destinate dal PON Inclusione e dalla quota servizi del Fondo Povertà 
di cui al D.lgs 147/2017, Home Care Premium, prevedono l’erogazione di servizi 
domiciliari, educativi e di prossimità in favore dei nuclei famigliari con presenza di persone 
disabili e non autosufficienti; 

 D.D. n 2538 del 06/12/2018 l’Assessorato della Famiglia selle Politiche Sociali e del Lavoro 
Regione Siciliana ha assegnato al Distretto socio sanitario n.45 le risorse economiche a 
valere sul Fondo Regionale sulla disabilità e non autosufficienza, destinate ai disabili gravi 
ai sensi dell’art.3. comma 3 L.104/1992 per l’attivazione dei servizi di assistenza 
domiciliare, sostegno educativo, trasporto, centro diurno e altri servizi in favore dei disabili 
in attuazione del PAI e del Patto di servizio che, sul principio della libera, individuano la 
tipologia di servizi da erogare e le modalità di erogazione. 

 
Visti 
 
 la Legge n.104/1992 e successive ss.mm.ii recente “Legge quadro per l’assistenza e 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 
 l’art. 13 della legge n. 104/1992 “Integrazione scolastica”, comma 3, che obbliga gli enti 

locali a fornire l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con 
particolari livelli di disabilità; 

 la nota ministeriale del 30 novembre 2001 n.3390 in cui si afferma che “.. rimane all’ente 
locale il compito di fornire l’assistenza specialistica da svolgersi con personale qualificato 
sia all’interno che all’esterno della scuola come secondo segmento della più articolata 
assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale prevista dal già citato art. 13, 
comma 3 della legge 104/1992, a carico degli stessi enti. Si tratta di figure quali, a puro 
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titolo esemplificativo, l’educatore professionale, l’assistente educativo, il traduttore 
L.I.S…”; 

 Il Decreto Assessoriale alla Sanità del 01/02/2007 “ linee guida di organizzazione della rete 
assistenziale per persone affette da disturbo autistico”; 

 il Fondo regionale per la disabilità e la non autosufficienza di cui all’art.9 della L.R.n.8/2017 
e s.m.i.; 

 il D.P.R.n.589/2018; 
 il D.D.. n.2538 del 06/12/2018; 
 la L. n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”, che prevede l'accreditamento di Enti, nell'ottica dei principi di sussidiarietà 
e cooperazione;  

 la Delibera ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016 concernente “Linee guida per l’affidamento di 
servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali” e ss.mm.ii.; 

 il Codice del Terzo Settore di cui al Decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117 e ss.mm.ii., in 
particolare l’art.55 in materia di accreditamento; 

 il D.D. n. 72 del 31 marzo 2021 con il quale sono stata adottate Sono adottate le linee guida 
sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 55 -57 del 
decreto legislativo n. 117 del 2017: 

 La convenzione per la gestione in forma associata dei servizi e degli interventi sociali e 
socio-sanitari distrettuali fra i comuni di Modica, Scicli, Ispica e Pozzallo (ex art. 30 d.lgs. 
n.267/2000) sottoscritta in data 08 settembre 2021. 

Considerato che:                                                                                                                                                 
 il Distretto Socio Sanitario 45 intende disciplinare i rapporti con gli Enti del Terzo Settore 

per l'affidamento dei Servizi da erogare ai nuclei familiari con presenza di componenti con 
disabilità e con disabilità grave non autosufficiente ai sensi dell’art.3 comma n.3 L.104/92, 
residenti nei comuni del distretto socio sanitario D45 nel rispetto del principio di 
sussidiarietà al fine di migliorare il sistema integrato di assistenza; 

 in coincidenza con la programmazione regionale e nazionale delle politiche sociali e delle 
politiche di contrasto alla povertà, obiettivo del Distretto Socio Sanitario 45 è quello di 
implementare un processo di promozione e miglioramento dei servizi attraverso l'obbligo, 
da parte dei possibili fornitori, di garantire livelli strutturali e organizzativi previsti dalla 
normativa vigente; 

 l'istituzione dell'Albo degli Enti accreditati garantisce una migliore qualità del servizio, nel 
rispetto del Piano di Assistenza Individualizzato, del patto di servizio e degli altri strumenti 
di programmazione dell’erogazione di servizi in favore dei nuclei famigliari con presenza di 
persone disabili e disabili gravi.                                                                                                                                                        

Preso atto che: 

occorre indire Avviso Pubblico per la costituzione dell’Elenco distrettuale degli Enti accreditati per 
l'erogazione dei Servizi ai nuclei famigliari in cui sono presenti persone con disabilità e con 
disabilità  grave non autosufficiente ai sensi dell’art.3 comma n.3 L.104/92, residenti nei comuni del 
distretto socio sanitario D45. 
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Il Responsabile dell’Ufficio Piano Distrettuale 
 

RENDE NOTO 

Che è aperta l’iscrizione all’albo di accreditamento di una pluralità di Enti, appartenenti al Terzo 
Settore, come definiti dall’art. 4 comma 1 del D.lgs 117/2017 che implementino la filiera dei 
soggetti erogatori dei Servizi ai nuclei famigliari, presi in carico dai servizi sociali professionali,  in 
cui sono presenti componenti con disabilità e con disabilità  grave, rivolti agli adulti e  minori, 
residenti nei Comuni di MODICA, SCICLI, ISPICA E POZZALLO nel rispetto del PAI, del Patto 
di servizio, del Progetto personalizzato, del progetto di vita o del Patto per l’inclusione elaborati di 
concerto con la famiglia dal servizio sociale professionale. 

L’obiettivo che il Distretto Socio Sanitario 45 intende conseguire attraverso questo Avviso Pubblico 
è di migliorare il livello delle prestazioni e i servizi in favore dei soggetti in stato di disabilità e di 
disabilità grave, attraverso un progetto personalizzato, che si concretizza in servizi di assistenza e di 
accompagnamento secondo le esigenze di vita del disabile, garantire un supporto all’intero nucleo 
familiare, promuovere un significativo processo integrato e inclusivo migliorando la qualità della 
vita della persona disabile. 

Il Piano degli interventi e dei servizi da erogare, le modalità e i tempi di erogazione viengono 
stabiliti dal Servizio Sociale Professionale del Comune che ha in carico il nucleo famigliare del 
disabile e  definisce anche il monte orario da dedicare ai servizi individuati per il soddisfacimento 
dei bisogni nonchè le figure professionali da impiegare. 

1. SERVIZI OGGETTO DELL’ACCREDITAMENTO 

I servizi oggetto del presente avviso di accreditamento sono servizi in favore dei nuclei famigliari 
con presenza di persone disabili o con disabilità grave non autosufficiente ai sensi dell’art.3 comma 
n.3 L.104/92 come al D.P.R.n.589/2018 e s.m.i.  

Tali nuclei famigliari sono presi in carico dai servizi sociali professionali dei Comuni del distretto 
socio sanitario 45 e per gli stessi vengono elaborati il PAI e il patto di servizio oltre che un progetto 
personalizzato o il Patto per l’inclusione nel rispetto del budget assegnato a ciascuno.                                             

Pertanto le prestazioni e i servizi che possono essere erogati sono i seguenti: 

A. SERVIZIO A SUPPORTO DELLA DOMICILIARITA’ PER FAVORIRE UNA 
MIGLIORE GESTIONE DELLA VITA QUOTIDIANA 

 aiuto domestico (riordino e pulizia della casa, riordino di indumenti e biancheria, 
preparazione alimentazione e assunzione dei pasti);  

 aiuto per l’igiene e la cura della persona;  
 sostegno psicologico;  
 disbrigo pratiche; 
 servizi di trasporto e accompagnamento del disabile per visite mediche o finalizzato 
 alla partecipazione manifestazioni di carattere socio-ricreativo-culturali e religiose. 

B.  SERVIZIO SOSTEGNO EDUCATIVO 
Per gli alunni con la documentazione comprovante lo stato di disabilità grave ovvero dalla 
diagnosi funzionale rilasciata dall’UMD dell’ASP da cui si evinca la necessità assistenziale 
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e dal PEI (Piano Educativo Individualizzato) redatto, sulla base della valutazione dei bisogni 
dell’alunno, dalla Unità multidisciplinare dell’ASP e tenendo conto delle proposte avanzate 
dal GLH d’Istituto: 

 accompagnamento educativo individualizzato; 
 sostegno scolastico ed extrascolastico; 
 interventi di educativa domiciliare e territoriale;  
 interventi in favore degli studenti con disabilità per promuovere l’autonomia, la 

comunicazione e la socializzazione in orario scolastico ed extrascolastico (ASACOM); 
 Servizi di educativa domiciliare e supporto educativo per disabili Autistici. 

C. SERVIZI DI SUPPORTO ALLE FAMIGLIE 
 supporto alla genitorialità nei nuclei famigliari con presenza di disabili; 
 supporto psicologico alle famiglie con minori disabili e/o adulti con disabilità grave. 

D. SERVIZIO DI TRASPORTO 
 servizio di trasporto e accompagnamento dal e verso il proprio domicilio per soddisfare le 

esigenze di vita del beneficiario. 
E. SEVIZIO DI INSERIMENTO IN CENTRO DIURNO E CENTRI SOCIALI 

 garantire prestazioni assistenziali, e un adeguato livello di vita di relazione;  
 Erogazione di Voucher alla famiglia del disabile per consentire la frequenza presso un centro 

diurno , il budget da destinare sarà calcolato sulla disponibilità dei fondi e reali esigenze del 
beneficiario. 

F. SERVIZI DI INSERIMENTO IN CASE APPARTAMENTO E IN SOLUZIONI 
ABITATIVE EXTRAFAMIGLIARI. 
 Soluzioni abitative permanenti e temporanee di breve, medio e lungo termine, assistite con 

servizi domiciliari e di prossimità; 
 Week end del Sollievo, periodi di permanenza in strutture abitative nel periodo estivo, case 

alloggio appartamento con 5/6 persone in autonomia con servizio domiciliare di pulizia, 
disbrigo pratiche ecc.  

G. SERVIZI DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA 
 Attività di socializzazione; 
 Inserimenti lavorativi mirati attraverso tirocini di inclusione in cooperative sociali di tipo B; 
 Accompagnamento al lavoro; 

I servizi sopra elencati dovranno essere erogati nel rispetto dei Programmi Socio Assistenziali 

redatti ai sensi del D.P.R 589 del 31/08/2018 dal Servizio Sociale Professionale. 

Il Distretto Socio Sanitario 45 provvederà a mettere a disposizione dei beneficiari delle 

prestazioni l’elenco degli enti del terzo settore accreditati e le relative Carte dei Servizi, come 

individuati con il presente avviso e sarà cura del beneficiario scegliere l’ente che dovrà erogare 

le prestazioni contenute nel PAI. 

Il soggetto beneficiario dell’intervento, istaurerà il rapporto diretto con l’ente erogatore iscritto 

all’albo di accreditamento per le prestazioni del PAI con la supervisione del case manager del 

comune inviante. 
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2. DESTINATARI DEL SERVIZIO 
Sono destinatari dei servizi i nuclei famigliari con presenza di persone in stato di disabilità e/o di 
disabilità grave certificata, non autosufficienti ai sensi dell’art.3 comma 3 L.104/1992 presi in 
carico dai Servizi Sociali Professionali dei Comuni del Distretto Socio Sanitario n.45 (MODICA, 
SCICLI, ISPICA E POZZALLO) per i quali è stato redatto il PAI, il Patto di servizio, il piano 
individualizzato di concerto con l’ASP,  il progetto di Vita, un Progetto Personalizzato o un Patto 
per l’inclusione. 

 
3. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio verrà attivato con un progetto esecutivo o  un avviso distrettuale e verrà erogato dall’ente 
accreditato in attuazione di un progetto personalizzato, PAI,  elaborato da parte del Servizio Sociale 
Professionale inviante e coerente con il PAI, il Patto di servizio e il progetto personalizzato o il 
patto per l’inclusione sottoscritto dal nucleo famigliare e dal servizio sociale professionale. 

Il progetto personalizzato determina nello specifico i servizi da erogare, il numero di ore per ciascun 
servizio e le modalità  oltre che le figure professionali che dovranno essere coinvolte. 

I servizi dovranno essere erogati di concerto con le altre strutture pubbliche che hanno in carico il 
disabile e, ove costituita, con l’equipe multidisciplinare. 

Ciascun ente accreditato, successivamente alla verifica dei requisiti richiesti per l’accreditamento, 
sottoscriverà un patto di accreditamento per i servizi da erogare e nel quale saranno contenute le 
schede con la descrizione analitica dei servizi e delle modalità di erogazione. 

L’erogazione dei servizi di cui al presente avviso avverrà attraverso voucher di servizio erogati dal 
servizio sociale professionale di riferimento in favore del nucleo famigliare del disabile. 

4. OPERATORI DA IMPIEGARE NEI SERVIZI  

Ciascun Ente accreditato dovrà costituire e dimostrare di avere a disposizione al momento di 
presentazione dell’istanza un’equipe di operatori che realizzeranno i servizi di cui all’art. 1  in base 
ai bisogni del nucleo famigliare e della persona disabile.   

Gli operatori specializzati che devono, obbligatoriamente, essere messi a disposizione dagli Enti 
accreditati devono possedere uno dei seguenti titoli: 

A. SERVIZIO A SUPPORTO DELLA DOMICILIARITA’ PER FAVORIRE UNA 

MIGLIORE GESTIONE DELLA VITA QUOTIDIANA 

 OSA /(Operatore Socio Assistenziale) in possesso di qualifica rilasciata, a seguito di esame, 
da Enti o istituzioni accreditati per la Formazione Professionale specifica in osservanza alle 
disposizioni normative vigenti; 

 OSS (operatore socio sanitario) in possesso di qualifica rilasciata, a seguito di esame, da 

Enti o istituzioni accreditati per la Formazione Professionale specifica in osservanza alle 

disposizioni normative vigenti; 

 PSICOLOGO/A in possesso di laurea triennale o specialistica; 

 EDUCATORE PROFESSIONALE in possesso di laurea in scienze dell’educazione o titolo 

equipollente. 

 ASSISTENTE SOCIALE in possesso di laurea in scienze sociali triennale e/o specialistica. 
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 AUTISTA E ACCOMPAGNATORE in possesso di idonee abilitazioni; 

 AUSILIARIO in possesso di adeguata esperienza o qualifica professionale e possesso 

frequenza HACCP valido. 

B. SERVIZIO SOSTEGNO EDUCATIVO 

 ASSISTENTE ALL’AUTONOMIA E ALLA COMUNICAZIONE in possesso di titolo 

professionale riconosciuto e frequenza di corsi di formazione professionale con rilascio di 

titoli e qualifiche riconosciute. 

 OPERATORE LIS/BRAILLE laurea o diploma di scuola media superiore unitamente a corsi 

di formazione professionale di 1° e 2° livello oppure della durata di almeno 900 ore o 

attestato di frequenza di un corso LIS o Braille di almeno due anni. 

 PSICOLOGO/A in possesso di laurea triennale o specialistica; 

 EDUCATORE in possesso di laurea in scienze dell’educazione o titolo equipollente. 

 PEDAGOGISTA in possesso di laurea in pedagogia. 

C. SERVIZI DI SUPPORTO ALLE FAMIGLIE 

 PSICOLOGO/A in possesso di laurea triennale o specialistica; 

 EDUCATORE in possesso di laurea in scienze dell’educazione o titolo equipollente. 

 PEDAGOGISTA in possesso di laurea in scienze dell’educazione e/o della formazione, 

pedagogia. 

 ASSISTENTE SOCIALE in possesso di laurea in servizio sociale. 

D. SERVIZIO DI TRASPORTO 
 Autista in possesso di idonea abilitazione professionale. 
 Accompagnatore ove necessario in base alla valutazione del servizio sociale professionale. 
E. SEVIZIO DI INSERIMENTO IN CENTRO DIURNO E CENTRI SOCIALI 
 garantire prestazioni assistenziali, e un adeguato livello di vita di relazione  
 Erogazione di Voucher alla famiglia del disabile per consentire la frequenza presso un centro 

diurno , il budget da destinare sarà calcolato sulla disponibilità dei fondi e reali esigenze del 
beneficiario. 

F. SERVIZI DI INSERIMENTO IN CASE APPARTAMENTO E IN SOLUZIONI 
ABITATIVE EXTRAFAMIGLIARI 

 OSA /(Operatore Socio Assistenziale) in possesso di qualifica rilasciata, a seguito di esame, 
da Enti o istituzioni accreditati per la Formazione Professionale specifica in osservanza alle 
disposizioni normative vigenti; 

 OSS (operatore socio sanitario) in possesso di qualifica rilasciata, a seguito di esame, da 

Enti o istituzioni accreditati per la Formazione Professionale specifica in osservanza alle 

disposizioni normative vigenti; 

 Ausiliario. 

G. SERVIZI DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA 

 SOCIOLOGO in possesso di laurea triennale, magistrale o specialistica; 
 OPERATORE DEL MERCATO DEL LAVORO in possesso di laurea e 5 anni di esperienza 
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in attività di inserimento lavorativo di fasce svantaggiate; 
 PSICOLOGO in possesso di laurea in psicologia e specializzazione in psicologia del lavoro 

oppure con esperienza documentata in attività di orientamento di fasce vulnerabili; 
 ORIENTATORE in possesso di diploma di scuola media superiore e attestato di qualifica di 

Orientatore o in alternativa uno psicologo ovvero sociologo. 

Per tutti i servizi dovrà essere disponibile la figura professionale del mediatore linguistico culturale 
da utilizzarsi al bisogno. 

Uno stesso operatore può soddisfare il requisito per più servizi dove è previsto. 

Uno degli operatori impiegati in ciascun servizio dovrà essere indicato come coordinatore del 
servizio. Il coordinatore del servizio tiene, di norma, i contatti con il Distretto 45 e con il  Comune 
inviante. 

L’assistente sociale, con ruolo di case manager, del Comune che ha in carico il nucleo famigliare 
del disabile, esercita funzioni di supervisione e controllo sull’erogazione dei servizi e la puntuale 
attuazione del PAI da parte dell’ente gestore, inoltre svolge un’attività di monitoraggio e 
valutazione del servizio attraverso la somministrazione di appositi strumenti al beneficiario delle 
prestazioni. 

Dovranno essere garantite a ciascun disabile  preso in carico, le figure professionali indicate nel 
PAI, qualificate  e idonee alla tipologia di servizio attivato, nonché rispondenti  ai bisogni specifici 
del beneficiario e del nucleo famigliare. 

Agli operatori coinvolti nei servizi di cui al presente avviso pubblico dovranno essere applicati, i 
contratti collettivi nazionali vigenti e applicata al retribuzione secondo la qualifica posseduta. Nel 
caso di professionisti con partita iva si potrà applicare il contratto d’opera e la tariffa minima oraria 
lorda applicata per la prestazione del servizio dovrà almeno coincidere con il costo orario massimo 
del personale riconosciuto all’ente accreditato dal Distretto Socio Sanitario 45. 

 

5. COSTO DEL SERVIZIO RICONOSCIUTO ALL’ENTE EROGATORE 

Il costo orario di ciascun servizio da erogare scaturisce dal costo orario degli operatori impiegati, 
onnicomprensivo di tutti gli oneri, da inquadrare secondo il C.C.N.L. delle cooperative sociali, dal 
costo delle spese di gestione pari al 5% del costo orario e dell'IVA al 5%. Tale costo, da riconoscere 
in base all’impegno orario e a consuntivo mensile al soggetto accreditato viene inserito in ciascun 
PAI. 

I costi di gestione comprendono anche tutti i materiali, supporti didattici e i dispositivi di sicurezza 
per la realizzazione del servizio, nonché le assicurazioni obbligatorie RCT ed RCO, i DPI, le 
visite mediche e le spese per l’adeguamento alle norme di emergenza sanitaria e ogni altra spesa 
necessaria all’erogazione dei servizi. 

Per il servizio di trasporto sociale può essere aggiunto un costo del servizio per Km percorso che 
comprende i costi del mezzo di trasporto, i costi del carburante e tutti i costi accessori,  pari a 1/5 
del costo di un litro di Benzina super. 

Esclusivamente il servizio di inserimento in centri sociali e in centri diurni viene calcolato 
attraverso voucher di servizio pari ad € 5,00 oltre iva  per ogni ora di permanenza nel centro 
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assegnata dal servizio sociale professionale, in questo caso  il voucher comprende anche il trasporto 
del disabile dal e verso il proprio domicilio. 

Tutti i costi sopradescritti da intendersi presunti e massimali, dovranno essere analiticamente 
rendicontati dall’ente erogatore del servizio con le modalità previste dal DSS 45 e corredate dai 
giustificativi di ciascuna spesa di cui si richiede il rimborso. In particolare il costo del personale 
verrà riconosciuto in base al costo effettivo sostenuto dall’operatore per ciascuna risorsa impiegata 
nel servizio. 

Il Distretto riconoscerà direttamente agli Enti accreditati il valore economico di ogni PEI, calcolato 
in numero di ore svolte o da svolgere complessivamente dagli operatori non garantendo alcun 
numero minimo di adesioni. 

I case manager comunicheranno la preferenza dei nuclei famigliari del soggetto affetto da disabilità 
o da disabilità grave agli enti accreditati in base alla libera scelta dei beneficiari, alla tipologia dei 
servizi offerti e dichiarati in fase di accreditamento. 

 

6.  SOGGETTI RICHIEDENTI E REQUISITI DI ACCREDITAMENTO 

 

Possono richiedere l'accreditamento, per l’erogazione dei servizi oggetto dell’Avviso, tutti i soggetti 

giuridici individuati all’art. 1, comma 4 della Legge 328/00 e il D.P.C.M. 30  marzo 2001 e come 

definiti dall’art. 4 comma 1 del D.lgs 117/2017, in particolare gli organismi non lucrativi di utilità 

sociale, organismi della cooperazione sociale, associazioni ed enti di promozione sociale, Consorzi 

di cooperative sociali, in possesso dei requisiti necessari per svolgere attività e/o prestazioni socio-

assistenziali, regolarmente iscritti, pena la non ammissione, all’Albo Regionale ai sensi della 

L.R. 22/86 per la sezione  inabili che, oltre al possesso dei requisiti di ordine generale, di cui 

all’art. 80 del D. Lgs 50/2016, abbiano: 

1. finalità statutarie rispondenti alla mission del presente avviso e ai servizi da erogare. Tali 
 servizi  devono essere esplicitamente richiamati negli statuti; 

2. l’iscrizione alla C.C.I.A.A., ove prevista,  per l’attività inerente e/o attinente la tipologia dei 
servizi  oggetto dell’accreditamento; 

3. svolto, nell’ambito di programmi gestiti o finanziati da enti pubblici, i servizi per cui si 
 chiede l’accreditamento oppure servizi analoghi in favore dei disabili e dei disabili gravi e 
 delle loro famiglie e realizzato un fatturato globale negli ultimi tre anni con bilancio 
 approvato alla data di presentazione della domanda, non inferiore a 150.000,00 euro. 

4. requisiti di ordine morale per contrarre rapporti con la pubblica amministrazione. 

I requisiti di cui ai superiori punti 2 e 3 sono derogati in caso di presentazione dell’istanza da 
parte di associazioni ed enti di supporto alle famiglie dei disabili e nel caso di centri di 
aggregazione sociale delle persone con disabilità, centri diurni gestiti da associazioni dei 
famigliari e centri sociali gestiti da associazioni di volontariato e centri occupazionali.  

Le cooperative sociali e i loro consorzi qualora costituiti sotto forma di cooperativa sociale devono 
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essere iscritti presso il Ministero delle attività produttive per il tramite delle camere di commercio, 
istituito con D.M. 23/06/2004. 

Si applica l’art. 89 del D.lgs. 50/2016 in tema di avvalimento “l’operatore economico può  
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico 
e professionale di cui all’articolo 83, comma 1, lettere b) e c), necessari per partecipare ad una 
procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all’articolo 80, ((…)) 
avvalendosi delle capacità di altri soggetti, (anche partecipanti)) al raggruppamento, a prescindere 
dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. Per quanto riguarda i criteri relativi 
all’indicazione dei titoli di studio e professionali di cui all’allegato XVII, parte II, lettera f), o alle 
esperienze professionali pertinenti, gli operatori economici possono tuttavia avvalersi delle 
capacità  di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali 
capacità sono richieste”. 

 

7. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 
 
Le istanze di accreditamento dovranno pervenire entro le ore 12.00 del  30 aprile  2022 al protocollo 
dei servizi sociali del Comune di MODICA, capofila del distretto socio sanitario n. 45, 
esclusivamente attraverso PEC all’indirizzo: servizisociali.comune.modica@pec.it       
Le domande presentate successivamente alla costituzione dell’albo saranno valutate 
quadrimestralmente: 

 Entro il 31 maggio le domande pervenute entro il 30 aprile; 

 Entro il 30 settembre le domande pervenute  entro 31 agosto; 

 Entro il 31 gennaio  le domande pervenute entro il 31 dicembre; 

Sempre a pena di inammissibilità, la PEC cui è allegata l’Istanza dovrà contenere il seguente 
oggetto: 

“Accreditamento all’albo distrettuale degli Enti del Terzo Settore  per i servizi alla disabilità e 
alla disabilità grave ai sensi dell’art.3 comma.3 L.104/1992,  nel distretto socio sanitario 45”. 

La PEC dovrà contenere le seguenti cartelle zippate:                                                                                                                                                      

Cartella A – RICHIESTA DI ACCREDITAMENTO CONTENENTE: 

 ISTANZA DI ACCREDITAMENTO con dichiarazione di accettare espressamente tutte le 
disposizioni dell’Avviso in oggetto con allegato documento di riconoscimento del legale 
rappresentante contenete le dichiarazioni richieste e firmata nei modi di legge dal legale 
rappresentante dell’ente richiedente (Allegato A); 

 nell’istanza di accreditamento dovranno essere rese le dichiarazioni ai sensi del D.P.R. 
 445/2000 relativamente a : 

1. Iscrizione all’albo Regionale istituito in applicazione dell’art. 26 della l.r. 22/86 per la 
sezione inabili e/o minori – tipologia “assistenza domiciliare”, sezione “Anziani”  e 
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tipologia di servizio per cui si richiede l’accreditamento. L’ente richiedente dovrà, 
comunque, essere in regola con la normativa di riferimento del servizio per cui richiede 
l’accreditamento e possedere le relative autorizzazioni al funzionamento. 

2. Iscrizione alla Camera di Commercio competente per territorio per lo svolgimento di 
attività inerenti l’oggetto dell’accreditamento con l’indicazione del numero REA. (requisito 
richiesto soltanto alle cooperative sociali e ai loro consorzi e agli enti tenuti a tale obbligo). 

3. Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori (DURC). 

Nel caso in cui l’istanza viene presentata da un Raggruppamento di imprese o da 
un’associazione temporanea di scopo e consorzio non ancora costituito l’istanza deve essere 
sottoscritta nei modi di legge, a pena l’esclusione, da tutti i rappresentanti legali del costituendo 
consorzio o della costituenda associazione. All’istanza dovranno essere allegati tutti i documenti 
dei legali partecipanti alla forma associativa. 

Nel caso di raggruppamento di Imprese devono firmare l’istanza tutte le imprese del 
raggruppamento, allegare tutti i documenti richiesti nei modi di legge. 

Nel caso in cui interviene un procuratore del legale rappresentante occorre allegare la procura 
notarile. 

Nella cartella contenete l’istanza di accreditamento è necessario allegare la seguente 
documentazione: 

 la dichiarazione del possesso dei requisiti di cui all’art.80 del D.Lgs.50/2016 firmata nei 

modi di legge (allegato 1); 

 Patto di integrità sottoscritto per accettazione con firma nei modi di legge (Allegato 2); 

 Dichiarazione sostitutiva firmata nei modi di legge (allegato 3); 

 Dichiarazione di capacità Tecnico Professionale, ovvero, attestazione relativa resa ai sensi 

del DPR 445/2000; 

 Patto di accreditamento sottoscritto per accettazione con firma nei modi id legge (Allegato 

B); 

 Atto costitutivo e statuto dell’ente aggiornato e adeguato con le prescrizioni del D.gsl. 

117/17; 

 Copia del decreto assessoriale di iscrizione all’albo degli enti socio assistenziali della 

Regione Siciliana di cui alla l.r. n 22/86 per la sezione disabili. 

Cartella B –  CARTA DEI SERVIZI prevista dell’art. 13 della l. 328/2000 redatta ai sensi del 

DPCM 19/05/2005 firmata nei modi di legge e contenente le seguenti informazioni: 

 Ubicazione, in almeno uno dei comuni del DSS 45, degli uffici e delle sedi operative con 

indicazione degli orari di apertura e di chiusura; 

 Descrizione dell’esperienza maturata negli ultimi tre anni nel servizio di riferimento ovvero 

nell’area di intervento (assistenza ai disabili) con l’eventuale possesso di certificazione ISO 

EA 36; 

 Modalità di gestione dei reclami e sistema di valutazione interna adottato; 
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 Modalità adottate per la progettazione individualizzata. Analisi dei bisogni, 

programmazione, verifica e metodologie utilizzate; 

 Modalità e tempi di sostituzione del personale operante; 

 Finalità e modalità di programmazione ed organizzazione dei momenti di supervisione; 

 Finalità e modalità di programmazione ed organizzazione del lavoro di equipe e di rete: 

docenti, ASP, Comune e famiglia; 

 Modalità adottate per i rapporti e le comunicazioni con l'Ente Accreditante; 

 Modalità adottate per fronteggiare situazioni di criticità; 

 Attività di formazione per il personale addetto al servizio in appalto (contenuti, monte di 

ore, modalità e soggetti realizzatori della formazione che verrà svolta nel corso della durata 

dell'appalto, al di fuori del monte ore convenzionato); 

 Modalità di affiancamento e supporto del personale; 

 Sistema di monitoraggio e supervisione sullo svolgimento del servizio, modalità  e strumenti 

per  il  controllo  interno  e  la valutazione della qualità del servizio; 

 Azioni  dirette  alle  famiglie  per  stimolare  il  supporto all'integrazione e all'inclusione; 

 Dotazioni strumentali (hardware,  Software,   supporti  tecnici e didattici) che  si rendano  

disponibili  per  la  realizzazione delle attività di assistenza all'autonomia ed alla 

comunicazione; 

 Prestazioni migliorative associate al servizio, indicando in forma chiara e sintetica le 

prestazioni a carattere accessorio che si intende offrire insieme alla prestazione principale 

oggetto del servizio come definita all’art. 1 del presente avviso. 

 La carta dei servizi prodotta sarà messa a disposizione dell’utenza per consentire di effettuare la 

scelta e sarà pubblicata nei siti del Distretto 45 e dei comuni del Distretto. 

IL CURRICULUM dell’ente da cui si evincano le caratteristiche dei soggetti che si candidano per 

l'iscrizione all'Albo distrettuale e l’esperienza in servizi e progetti realizzati con destinatari affetti da 

disabilità grave o analoghi a quello dell’accreditamento almeno triennale non consecutiva negli 

ultimi cinque anni firmato nei modi di legge dal legale rappresentante; 

ORGANIGRAMMA detto documento dovrà indicare le professionalità impiegate per la gestione, 

il coordinamento e l’esecuzione degli interventi che si andranno ad attuare descrivendone ruoli e 

profili; descrizione dei sistemi di contrasto al turnover, alla formazione e all’aggiornamento; 

CURRICULA DEGLI OPERATORI proposti per l’esecuzione del servizio da cui si evinca 

un’esperienza, anche sotto forma di volontariato, stage o tirocinio, in servizi uguali o analoghi a 

quelli per cui si chiede l’accreditamento sottoscritti ai sensi degli art.li 46 e 47 del DPR 445/2000 e 

corredati di valido documento di riconoscimento, contenenti la specifica dicitura di autorizzazione 

al trattamento dei dati in essi contenuti ai sensi del GDPR 679/2016. 

PRECISAZIONI 
Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo le 
amministrazioni comunali del Distretto 45 che saranno libere di seguire anche altre procedure per 
l’erogazione dei servizi di cui al presente avviso pubblico.                                                                                                                                                 
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Resta stabilito sin da ora che la presentazione della candidatura non genera alcun diritto o 
automatismo di partecipazione ad altre procedure di affidamento sia di tipo negoziale che pubblico. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua 
esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare 
alcuna pretesa. 

8. VALUTAZIONE E AMMISSIONE DELLE ISTANZE   
 

Per la valutazione delle istanze pervenute, verrà nominata, dal responsabile dell’ufficio piano del 
distretto socio sanitario 45, che la presiede una Commissione, di Valutazione per l’Accreditamento 
degli Enti del terzo settore da ammettere all'elenco per l'erogazione dei Servizi della disabilità grave 
ai sensi art.3 comma3. L.104/1992 alla stregua dei criteri di cui al presente avviso, composta da due 
Assistenti Sociali Distretto 45 e due amministrativi del settore servizi sociali, di cui uno con 
funzioni di segretario verbalizzante. La commissione per la valutazione delle istanze pervenute 
potrà avvalersi della consulenza di esperti e tecnici all’uopo nominati o dell’assistenza tecnica del 
distretto ove esistente. 

Successivamente alla fase della suddetta valutazione finalizzata ad accertare la completezza e la 
regolarità della domanda e della relativa documentazione prevista a corredo ed il possesso dei 
requisiti di partecipazione previsti dall’Avviso, verrà redatto/aggiornato l’albo distrettuale dei 
soggetti accreditati che conterrà i nominativi degli enti del terzo settore ritenuti idonei, nel rispetto 
dei principi di non discriminazione, trasparenza, libera concorrenza, parità di trattamento e 
proporzionalità secondo la normativa comunitaria, a erogare i servizi alla disabilità di cui all’art. 1 
del presente avviso.                                                 

L’accreditamento avverrà attraverso idoneo atto amministrativo di costituzione dell’albo distrettuale 
e contenente l’elenco dei soggetti accreditati per ciascun servizio. Il provvedimento sarà 
comunicato agli interessati ai fini della sottoscrizione del patto di accreditamento che potrà avvenire 
soltanto dopo le verifiche effettuate a norma di legge. 

Gli elenchi dei soggetti accreditati saranno pubblicati nei siti comunali del Distretto 45. 

La presente procedura sarà ritenuta valida, anche nel caso in cui dovesse pervenire una sola 
domanda di partecipazione. 

I destinatari dei servizi verranno assegnati agli enti accreditati dal Servizio Sociale Professionale 
che ha in carico il nucleo familiare del beneficiario e in base alla libera scelta di quest’ultimo 
conseguente alla presa visione delle Carte dei servizi depositate. 

                                                                                                                                                                                                            
9.  SOTTOSCRIZIONE DEL PATTO DI ACCREDITAMENTO 

Gli enti del terzo settore, eventualmente iscritti nell’elenco a seguito della presentazione 
dell’istanza, prima di avviare qualsiasi attività, sono tenuti a formalizzare i rapporti con il Comune 
di MODICA, quale capofila del DSS 45, tramite la sottoscrizione di un Patto di Accreditamento, 
che disciplini i rapporti tra le parti (v. Allegato B).  
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Il Patto di Accreditamento disciplina i reciproci impegni e le modalità di attuazione degli interventi, 
conformemente a quanto previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 
Nello specifico, il Patto di Accreditamento, stabilirà:  

 Oggetto, finalità e durata dell’accreditamento;  
 Obblighi degli enti accreditati;  
 Descrizione analitica della tipologia di servizio o dei servizi da erogare; 
 Personale da impiegare per ciascun servizio da erogare; 
 Modalità di erogazione/esecuzione dei servizi; 
 Modalità di rimborso dei voucher o pagamento delle fatture dei servizi;  
 Modalità di monitoraggio e valutazione;  
 Diritti e doveri dei beneficiari. 

Il Distretto Socio Sanitario 45, Comune capofila MODICA, sottoscrive il Patto di Accreditamento 
in qualità di gestore della procedura di attivazione/ erogazione dei servizi di cui al presente avviso e 
assume le connesse funzioni di direzione e coordinamento operativo delle attività progettuali, 
unitamente alla responsabilità della gestione amministrativa del relativo finanziamento.  

La sottoscrizione del Patto di Accreditamento non comporta automaticamente l’erogazione dei 
servizi da parte del soggetto accreditato e non comporta alcun obbligo da parte del Distretto 45 di 
richiedere alcuna prestazione al soggetto accreditato, essendo l’erogazione del servizio subordinata 
alla scelta dell’utente/beneficiario. 

L’attivazione e lo svolgimento del servizio, cosi come descritto e quantificato nel PAI ovvero nel 
progetto esecutivo o in un eventuale avviso è altresì subordinata alle effettive risorse finanziarie 
disponibili. 

Pertanto, qualora le risorse finanziarie non dovessero essere sufficienti a garantire le prestazioni 
così come quantificate nei superiori documenti, si potrà disporre la sospensione dei servizi oppure 
concordare, con il soggetto accreditato, la rimodulazione finanziaria del PAI. 

10. DURATA DELL’ACCREDITAMENTO 
 

L'accreditamento ha durata triennale, con decorrenza dalla data di  prima costituzione dell’albo 
distrettuale  con facoltà di rinnovo da parte dell’Amministrazione. 

Il soggetto accreditato comunica all'ufficio di Piano del Distretto 45, entro dieci giorni dal 
verificarsi del fatto, ogni variazione dei requisiti che hanno determinato l’iscrizione nell’elenco dei 
soggetti accreditati per l’erogazione dei servizi di assistenza domiciliare, sostegno educativo, 
trasporto, centro diurno per i disabili gravi ai sensi dell’art.3 comma 3 L.104/92.  

Entro il termine perentorio di sessanta giorni prima della scadenza del periodo di accreditamento, il 
soggetto accreditato può richiedere il rinnovo dell'iscrizione, allegando la documentazione 
attestante il mantenimento dei requisiti previsti.  

Nelle more del procedimento di rinnovo, l'accreditamento è da intendersi provvisoriamente 
prorogato.  
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Decorsi i sessanta giorni dalla scadenza dell’iscrizione dall’elenco dei soggetti accreditati senza 
alcuna comunicazione da parte dell’ente accreditato si procederà alla cancellazione dall’elenco.  

Si procederà ad utilizzare lo stesso Albo Distrettuale degli Enti accreditati per i servizi alla 
disabilità e alla disabilità grave in caso di prosecuzione e/o rifinanziamento dell’FNA, del Fondo 
disabilità grave, dei PdZ, della Quota Servizi del Fondo Povertà, relativamente alla stessa tipologia 
di servizi e/o per ulteriori servizi analoghi.  

L’albo distrettuale  degli enti accreditati potrà essere utilizzato dai Comuni del Distretto per 
l’erogazione di servizi finanziati con fondi propri.  

Nel caso in cui vengono attivati nuovi servizi gli enti già inseriti in elenco saranno chiamati per la 
sottoscrizione dell’Addendum al Patto di Accreditamento, di cui alla presente procedura, contenente 
gli estremi dell’Impegno e della determinazione con cui si è proceduto all’avvio del servizio e 
all’assunzione dell’impegno di spesa oltre che eventuali ulteriori patti, condizioni e modalità di 
svolgimento dei servizi. 

 
11. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L’ente accreditato, ai sensi della Legge n.136 del 13 agosto 2010 “Tracciabilità dei flussi 
finanziari”, dovrà indicare il numero di conto corrente “dedicato” su cui dovranno transitare tutti i 
movimenti finanziari, comprese le retribuzioni del personale, relativi alla gestione dei servizi 
espletati indicando altresì le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale 
conto. Il mancato rispetto di queste disposizioni comporta nullità assoluta del patto di 
accreditamento. 
 

12. DECADENZA DELL’ALBO 
 
Sarà disposta la decadenza dall’albo dei soggetti accreditati (ovvero la cancellazione dall’albo) in 
caso di: 

1. sopravvenienza di circostanze che comportino il venir meno dei requisiti di cui 
all’art.80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

2. Inadempimento grave degli obblighi del patto di accreditamento. 
 

13. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati dei quali il Distretto entrerà in possesso a seguito del presente avviso verranno trattati nel 
rispetto del D.Lgs.196/03 e successive modifiche. Ai sensi del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m.i., si 
informa che: 

 il trattamento dei dati personali dei soggetti o associazioni partecipanti al presente avviso, è 
finalizzato unicamente alla suddetta selezione; 

 il trattamento dei dati sarà effettuato dal Distretto, nei limiti necessari a perseguire le sopra 
citate finalità, con modalità e strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei 
concorrenti; 

Sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 della legge 196/2003 "Codice in materia di dati personali". 
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Per informazioni e/o chiarimenti rivolgersi al Comune di MODICA, settore Servizi Sociali, in 
qualità di capofila del Distretto Socio Sanitario n. 45, palazzo Campailla – via Albanese n. 7  negli 
orari di apertura degli uffici comunali. 

Si precisa che il presente avviso, approvato con determina n. 1215 del 30.03.2022 Comune di 
MODICA, capofila del DSS 45 è pubblicato sul sito internet dello stesso Comune Capofila, 
all’indirizzo www.comune.modica.rg.it ed all’Albo Pretorio dell’Ente. Inoltre è pubblicato nei siti 
istituzionali dei Comuni del Distretto 45, Scicli. Ispica e Pozzallo. 

MODICA, 01 aprile 2022 

                                                               Il Responsabile dell’ufficio Piano  

            Dott. Giorgio Polo Di Giacomo 

                                                                                                                

 


